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Presidenza del Presidente MERZAGORA

RRESLDElNTE. La seduta è aperta (o~e 10).
Si dia lettura del processo verbale della

seduta del 6 d'kembre.

RUSSO LUIGII, Segretario, dà lettura d,el
Iprocesso ve,rbale.

PREISIDEiNTE. N on esserudovi osservazioni,
il processo vel,bale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

P,RE,sLDEiNTIE. Oomunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

« Proroga della legge 31 dicembre 1954, nu~
mero 1214, concernente provvedimenti in fa~
vore delle zone colpite dalle alluvioni in Campa~
nia» (2318), di iniziativa del deputato De Mar~
tino Carmine.

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strihuito ed assegnato alla Ccmmissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

,PRESIiDENTE. Comunico che sono statI
presentati i seg;uenti dise,gni di legge d'inizia~
tiva:

del sen.atore M eng hi :

« Modifkazioni all'articolo 11 del deèreto le~
gislativo luogotenenziale5 aprHe 1945, n. 141,
concernente benefici tri.buta'ri a favore di ,s0~
cietà cooperati'Ve» (2316);

dei senatori Condorelli, Alberti e Pes.enti:

« Modifica deMe norme sulla libera docenza»
(2317).

Questi disegni di legge saranno stamp.a,ti,
di,stribuiti ed ass~gnati alle Commissioni com-
petenti.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIiDEN'.DE. Comuni'co cile il senat.ore
Angelini Ce,salre, a nome della lOa Commi:ssio~
ne pe'rmanente (L.avoro, emigrazione, pr,evi~
denza sociale), ha p,re:sentato un'unica rela~
zione sui seguenti disegni di legge:

«Modificazioni alle norme pelI' la ,concessio~
ne dèl1a pensione di river,sibilità dell'Istituto
nazionale di previdenza soci,ale» (1252), d'ini~
ziativa dei senatori Fiore ed altri, e « MigJio~
ramenti dei minimi di pensione, delle norme
suUa riversibilità delle pensioni, ed altre mo~
difiche alla legge 4 aprile 1952, ill. 218» (1473),
d'iniziativa dei senatori Bitossi ed altri.

-Questa reiazione sarà stampata e distri'bui~
t,a ed i relativi di8egni di leg1gesaranno iscrÌit~
,ti all'lordine del giorno di una delle prossime
sed ute.

Annunzio di trasmissione di domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro d
grazia e giustizia ha trasmesso la domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Tirabassi, per il reato
di diffamazione continuata aggravata (articoli
595, secondo comma, e 81 del Codice penale)
(Doc. CXLV).

Tale domanda sarà trasmessa alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizzazioni
a procedere).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRES'IDENTK CamunÌ'co 'Che, valendami
della f-aca1Jtà cand:eritami dal Re,galamento, ho
deferita i se'guenti dise'gni di legge all'esame

e'd aN'ap'prOlVa,ziane:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

« Ruali argani ci dei sattufficiali, graduati e
guardie del Carpa delle guardie di pubblica si~
curezza» (2304), previa parere della 5a Com~
missione;

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesora):

« Madificaziani al trattamentO' dei redditi ma~
biliari di categaria C/2 ai fini della impasta
complementare» (2300);

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« Intraduziane dei cicli didattici nella scuala
elementare» (2311);

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e tele'Camunicaziani e
marina mercantile):

« Pravvedimenti per la sviluppa e la regola~
mentaziane della pesca marittima» (2303), pre~
vi pareri della 2" e della 5" Cammissiane;

della 8a Commissione permanente (Agri-
coltura e alimentaziane):

« Ulteriori stanziamenti per la sviluppa del~
la piccala praprietà cantadina» (2302), previo
parere della 5" Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

,PRESllnENTIE. Comunica che, valendami
della facoltà canferltami dal Re1galamenta, ho
deferita i selguenti disegni di legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autarizzaziani a pracedere):

«Madificaziani alle dispasiziani del Cadice
penale relative ai reati cammessi cal mezza del~
la stampa» (2305);

della 7a Commissione permanente (Lavari
'P'ubblici, trasparti, poste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

«Madifiche all'articala 2 della legge 17 lu~
glia 1954, n. 522, recante pravvedimenti a fa~
vare dell'industria delle costruziani navali e del-
l'armamentO'» (2306), pre-vi pareri della 5a
e della 9a Cammissiane.

Svolgimento di interrogazioni.

RRESliDIDNTE. L'ordine del giarna reca lo
sva1gimenta ,di interragazioni.

La prima è del senatare Menghi ai Ministri
delle finanze e della pulblblica istl'luziane. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUJjGI, Segr-etario:

«Per canoscere il mativa per -c,ui si è ri~
tardata fina ad ara la permuta tra un residua
di olivetO' dispaniibile d'ella Villa Adri,ana ed
il vicino terrena di proprietà privata, ave esi-
stanO' i ruderi dell'AC'cademia edell'O'dean
fatti 'castruire dall',Imperatare AdrianO'.

na'pa i fruttuasi scavi del Canapa in via di
comp[etamenta oC'cl()rrepO'l' manO' alla rimessa
in luce del cfÌlptopartica, delle due terme, del
vestibala e della stadiO'. N ella sterr.amenta sa~
ranna rinvenute certamente altre statue pre-
ziose came quelle che sana state ara collacate
Lunga le spande del Canapo.

Al museO' lacale in altre si dovranno aJg;giU'n~
gere ie statue custodit.e nelle romane terme
di DioclezianO' ed anche quelle sattr-atte alla
grande villa in tempi di inc,altura e di l"uberia
e 'che fannO' mastra di slè in dirver.gi musei ita~
liani e stranieri. Di queste ultime, se nan sarà
passibile avere -gli ori<ginali, sarebbe ne.ces-
saria attenere almenO' i calchi» (978).

PRE:S.IDENT:E. L'onarevale Sattaselgretario
di Stata p-er le finanze ha facaltà di ris,pandere
a questa interrogaziane.
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PIOLA, Sottosegretario di Stato per le f~~
nanze. Rispondo anche per conto del Ministro
della 'PIUlbblicaistruzione.

Si comunica che questo Ministero ha già
impartivo dis'Posizioni all'Intendenza di finan~
za di Roma affinchè, d'intesa coOnl'Ufficio t8'C~
nico erariale, predisponga (quanto è necessa.
ria per poter porre in essere l'atto di permuta
auspic.ato daU'onorevole senatore interrogarute.

quanto alla proposta di s,cwvi, si fa pre~
sente che orunai è ,quasi ultimata l'espl'Ùra~
zione del criptoportico e -c.he attualmente si
sta procedendo allo sterro in tutta la zona
compres'a tra le terme, ill vestibolo e il CQisid~
detto stadio. Da lqiueste indwgini ,preliminarI
sono emersi interessanti elementi topogr.alfici,
in attesa che ulteriovi scavi sistematici ren~
dano possibile la determinazione di risultati
prettamen tq scientilfi'CÌ.

Quanto alle col1ezioni e alle opere d.a desti~
nare a'll'i'stituendo Museo locale, si fa present,~
che appare possibile asskurare a tale scopo
soltanto le opere ~i proprietà dello Stato, rin~
venute negli Sicor,sidec,enni e attualmente con~
servate nel Museo n.azionale romano. Le altre,
asportate da villa Adriana in tem'pi' più re~
moti, sono, come tè noio, di proprietà del Mu~
sea Capitolino, dei iM'usei Vatkani e di Musei
stranieri. N:è sembra attuabile, per le ingen~
tissime spese e per le d'iffi.coltà d''Ùrdine tec~
nico che si dovrebbero affrontare, la proposta
di effettuare i calchi dei pez'zi non recup'era~
bili, 'c:he superano il numero di 300.

Si reputa pertanto più opportuno che il
eomplesso di slclUlimree mosaici, rinvenuto nel
corso di tre secoli nell'amibito della iVillaAJdria~
na, sia doc.umentato nell'istituendo Museo ,con
un'apposita serie di ,fotogra,fie.

PRESIDENTE. Il senatore Menlg1hiha fa~
co'Ità dI dichiar,are se sia 'soddisfatto.

,MENGHI. Come si rileva dal testo, questa
interroga'zione si compone di tre parti. La
prima è quella in cui si insiste press'Ù il Go.
verno affinchè si fa'cda la permuta tra un oli~
veto 'vidno di un privato, dove S'Dna i resti
dell'Odeon e dell'Accademia eretti dalfl'Impe~
rata re Adriano, ed un altro oliveto che è in~
corporato nel territori'Ù della villa. Mi dice

il Sottosegretario che le trattatiIVe sono in
corso, lIlla io spero che siano affrettate, con-
siderato che è già passato un anno dalla pre-
sentazIOne dell'interrogazione.

Con la se'conda p'arte si sollecitano gli slcavi
delcriptoportico, delle due terme, del vesti~
bo'lo e dello stadio. Pren!do atto che eff'etti;va-
mente il Governo sta fac'endo molto, special-
mente c,on l'aiuto dei cantieri di lavoro. Oc.
corre che questi cantieri di lavoro siano dati
permanentemente alla Villa Adriana, in quan~
toC'hè gli s'cavi sono frutt'uosi.

Con la ter,za par,te si chiede di ra,c,cogliere
nella Villa Adriana le statue sparpagliate in
vari musei. Capis'co perfettamente che .ci sono
delle difficoltà, ma per avere dei calchi la COS3
dovrebbe essere più semp'li'ce. Lo S'O che si
va inc'Ùntro ad un onere finanziario, che, p'e~
rò, vale la !pena di affrontare perchè si trat~
terebbe di riunire in un solo IIUOgOopere e,>
celse 'che og}gi sono sp'arse un po' dorvul1Jque.
Così a Villa Adriana, dove 'Per deliberazione
del Minisltero della ptUbbUca istruzione, 'sono
,già ra'ccolti tutti i ri'nvenimen:ti degli slcavi,
noi potremmo avere, con i calchi delle altre
opere, il panorama concreto di quella che fu
la ma.gni:fica villa dell'Imperatore Adriano,
che è uni'ca in tutto ill m'Onda.

PRESìIlf)ErNTE. Selg}ueun'interrogazi'Ùne de!
senatore Roffi al Ministro delle finanze. So
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per chiedere se non intende so'prassederE'
alla ri~hies.ta ,di pa,gamento di un canone d;
GJfitto recentemente formulata a carico degli
abitanti della ex Caserma Gorizia in Ferrar8.,
tenendo ,conto che essendo stato l'edificio bom~
bardato e devastato dai tedeschi durante la
guerra, si tr,atta in molti casi non di abita~
zioni ma di indegni tu:gmri, in cui i disgra-
ziati inquilini sono costretti ad abitare pel"
la carenza gra've di alloglgi in cui travasi la
città di F1errara.

L'interrog'ante chiede altresì l'intervento
del Ministro 'press'Ù gli organi cui spetta prov~
vedere l'allogg:'O ai senza tetto e agli abitanti
dei t,U'guri e case malsane, in base alle vigenti
Jegigi, al fine di sistema~e una buona volta gli
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interessati e provv,e1dere ad un decoroso re~
E1tauro dell'ex Ca'serlffia, utilizzandola poer \USI
civili» (12,1<6).

'PIRESIDE:NT:E. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per le tf1nanze ha facoltà di rispon~
dere a questoa interro,g.azione.

PIOLA, Sotto,segr.e.twrìo d,i Stato per le fi~
nanze. È noto all'onorevole interrog,ante, per~
chiè l'ho informato io stelSso in via br,eve, che
il Governo ha spiegato il mas-sima interessa~
mento possihile per allevia.re la grave carenz,Ò.
di alllog:giche si lamenta nella città di Ferrara.

Il problema della sistemazione, in idonei
allo!grgi, delle famiglie che attualmente occu~
pano l'ex caserma Gorizia non è certo. di d'a~
cile soluzione, soprattutto a CHiusadeill'elevato
numero di dette fami,glie.

Peraltro, da quanto. mi risulta, oono statI
finora costruiti 1.250 alloggi, mentre altri
piani costI"uttivi sono in corso di esame sul
programma del secondo settenni'O I.N.A.~Casia
e s'ui normaE p,rogralffimi in hase 'a1!l'eIeggi 9
a'gosto 1954, n. 640, e 2 luglio 1949, n. 408, nel
quadro dei quali si spera di poter dare un'adte~
guata ,si1stemalZionea'nche aJllie famiglie che
occUlpano l'ex ,caserma Gorizia.

,Per quanto riguarda .poi i canoni locativJ
richiesti agli occupanti, si precisa che trattasi
di somme modestissime, che si aggirano nella
maggiomnza dei casi su]le lire 5 o 6 mila al~
l'anno. L'A:mministrazione finanziaria n'On può
prescindere dall'obbligo di richiedere, a titolo
di indenniz,zo, tali somme, non essendo con~
sentito l'luso gratuito d'i beni dello Stato.

In ogni modo si assicura che l'esec:uzione
non è stata finora spinta al di là deille notiofi..
cao;ioni dell'ingiunzione, e che i competenti uf-
n.ci termnno conto dello stato di poss:idenza
dei debitori.

PRE,sIiDEiNTE. Il senatore Roffi ha fa'coltà
di dichiarare se sia soddi,sfatto.

* ROFFII. Mi dichiaro parz:ialmente soddi-
sfatto delle dichiarazioni de[l'onorevole Sot-
tosegretario, s.pecialmente per q1uant'Oritguar1da
l'ultirna informazione che egli ha dato; cioè
che non si ,giungerà a pretendere che questi
poveri inquilini paghino un affitto per queste

abitazioni, che non hanno n'Ulla a che vedere
con le v'ere e proprie abitazioni. Un collega
ferrarese come me mi di'ce che l'edifiÒo in
!Questione è una «corte dei miracOlli ». Io sono
stato a vi'sitare reloentemente tale edifi.cio, ed
ho visto che piove nelle stanze, umide e mal~
5ane. Vi sono i letti 'con l'ombrello soproa, e
mon si può nemmeno accendere la stufa, an-
che quando noh piove, perchè l'Ulffiidi tà che si
è ra'C'colta, non nel tetto, ,che non esiste più,
ma in que]lo clhe una volta era il tetto, ,fa
piovere sulle masserizie..

,Pirendo atto anche delle ,speranz,e, .espresse
nelle di.chi,ara,zioni dell'onorevole Sottosegre~
tario, di risolvere il problema dei senzatetto
in modo mollto più adeguato di quanto non si
sia. fatto ,fino a -questo memento. ~Mi rise.rvo
pe.rò di pro1porre un disegno di leglge per la
utilizzazione proprio di quell' area, nella qua-
le, a mio avviso, non può più tornare unac.a~
serma, perchJè si tratta di una z,ona che è den~
tro le mura ,cittadine, in una via, per di più,
che ha un'importanza stori1ca a voi tutti ben
nota e nella quale si tl'tovano paJIazzi stupendi.
Basta pens.are che ,da ,questi tug:uri si vede il
PaI.azlzo dei diamanti a distanza di non più
di cent.o metri, e dal Palaz'zo dei diamanti <Sl
vedono purtroppo questi tUgiuri, imma1gine do-
lorosa della nostra Italia che ci fa ri1cordare
la commedia di Scarpetta: «Miseria e no-
biltà ».

o.ra, io intendo presentare questo diselgno
di legge, :per fare in modo .~he l'area v.enlga
adoperata per us-i civilCi, e possibilmente per
case popolari, che potranno avere un de,coro
architettonico moderno, in modo da ben figu-
rare anche in una via di albo pregio artistko,
(' clhe comunque saranno sempre meglio degli
attuali tuguri.

PIRE:8IDENTIE. Segue un'interrogazione dei
senatori Valenzi e Ceralbona ai Ministri dei
trasporti e dell'industria e del commercio. Se
ne dia lettura.

RUS.SO LUIGI, Segretario:

« Per sapere ,quali misure intende prendere
per ebminar2 le ca'use dell'improvvisa e ingiu-
stificata sospensione delle commesse delle ferro~
vie del Sud-'Est, alle quali gli stabilimenti del~
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l'LM.A.M.~Vasto stavano da tempo lavor,ando.
D'altra parte neS'suna chiara altra prospettiva
di lavoro viene offerta a questa fabtbri'ca dai
dirigenti demI.R.I. che dopo aJver avanz,ato
piani di collegamento Icon l'A.E.,R.F.E.R. di
Pomiigliano d'Ar,co ed aver formulato le più
belile promesse sanno solo prendere misure di
li'cenziamento o inviare i lavoratori a cassa
integrazione come hanno fatto tempo fa per
altri 150 operai» (\1003).

PRESIDl8NTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di ris'pon~
dere a ,questa interrogazione.

,MANNiliRDNI, Sottosegretario di StCl!toper
i trasporti. Dopo l'emanazione dell'apposita
legge relatilva all'ammodernamento delle fer~
r'ovie del SUid~IE'ste del relativo decreto mini~
steriale di approvazione del piano dei lavori,
avveruute rispettiv.amente il 21 fehbraio 1957,
e il 21 maggio 1957, sono stati stipulati i re~
golari contratti con gli stahilimenti I.M.A.M.
di NaJpoli (Vasto) e gtli altri stabilimenti in~
teressati, per la fornitura del previ:sto mate~
riale rotasbile ferwviario.

,Il prolgramlma di 13Jvoroè pertanto in piena
fase di attuaz,ione.

PRESIiDEINiTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di di'chiarare se sia soddisfatto.

VALENZI. In effetti questa interrogazione
è albbastanza veocrhi.ae l' onorevo~e SottO'se,gre~
tario ha risp'Osto dicel1ldOlIIliimplicitamente
che la questione è superata: e1s,salo è in realtà
per ciò che si riferisce al pian'O di lavora del~
l'I.M.A.M., ma nO'n è superata, inveC'e, per
ciò che si riferis'ce al f.atto cihe questa fab~
brica, che era aM>astllinza importante, è stata
pian piano smantellata, ridotta prima alla
metà e poi a;d un terzo, con il pretesto che
l'A.E.R.F.E.IR. di PomigHano d'Arco sarebbe
divenuta una grande fabbrica ed avrebbe a3~
SOI'!bitouna buona parte degli operai lkenziati
dall''!.M.A.,M, Questa seconda parte della mia
interrOlga,zione non è stata affatto trattata dal~
J'onorevole Sottosegretario, henchè sia q;ue~
stione importante. E ciò forse per la sempli.ce
ragione che le cose non 8'Ono all'date affatto
nel mO'do annunciato dal Governo.

,Io credo, d'altra parte, che il problema si
ricolleghi alla questione tesbè sollevata alla
Camera dei deputati a proposito della gl'me
sit'uazicne delle aziende I.R.I. a Napoli. Credo
quindi che non sia necessario ripetere cose
già dette ,e che sono state largamente pubbli~
eate e commentate dalila st~mpa.

Il fatto è che si pel'lpetuano le situazioni
sta,gnanti in arc'une importanti fabibri,cIhe :me~
talmeecaniche dell'I.R.I. a Napoli. L'I.IM.A.M.
oggi lavora e ci si anl1luncia ch'essa potrà an~
dare avanti ancora per un po'. Ma non è così
per l,~ fa,blbrkhe di Pozzuoli e di Baia. Q;uello
che in tutto ciò è per noi più preOCicupante, è
che si ha l'impressione di un lavoro russi'curato
con il contagoC'ce 'Per tenere in piedi la situa-
zione fmo al momento delle elezioni. Dopo di
che, se saranno rius'citi ad avere i voti, i sì~
gnori del Gorvernopotra!l1no completamente
smantellare queste fabbri.che senza preocClup\Ìl~
zioni elettorali.

Ecco perchè la risposta deil Ministero, che
viene dopo 'Un 1ulllg'Operiodo, non è sod!disfa~
cente per la parte che si riferisce all' A.E.R.
F.E.R. e per ICluelche riguarda le prospettive,
che ,rubrhi-amoassoluto bisogno di vedere più
chiare. per il prossimo futuro.

P.RiEISIDEINrDE.S€;gue run'interroga'zione del
senatore Russo Salvatore al Ministro della di~
fesa. Se ne dia lettur.a.

,RU:SSO ILUIGI, Segretario:

«,Per 'conoscere: 1) i 'ffiotilVi,per cui le pra~
tiche di pensione 'privilegiata 'Ordinari,a sta~
gnano per più anni negli uffici di codesto Mi~
nistero, il ,che non può trovare una sufficiente
spie:gazione nè nella eccezionalità o neliJ'enor~
me numero deUe ,pratiche, come per le pen~
sioni di 'guerra, nè nell'improvvisazione degli
uffici; 2) per-chè ai ;parlamentari ,che richie~
dono notizi'e si risponde, quando si risponde,
con generiche e vaghe informazioni da part(~
del Sottosegretario. Si fa presente che queste
infO'rmaz:ioni sono neees-sarie, perchè sono le so~
le che arrivano agli interessati, i quali, nella
ma,ggior parte dei casi, non si rivolgerebbero
ad esse, 'se il C'orso della pratica fosse più
snellito o s,e l'Isp,ettorato dellepensionicu~
rasse di mettere 'gli interessati al corrente
delle varie Ifasi di esso; 3) se tè a conos,cenza
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che ale'une 'pratiche da più di :5 anni attendano.
la definiziane,can l'aigigravante ,che il militare
è marta in ,servizio. e per <causa di :servizia»
(1005).

P,REISI<DENTE. L'anarevale Sattasegretaria
di iStata per la dilfesa ha facaltà di rispandere
a Iquesta interrogaziane.

BOVETTI, Sottosegretario di Stato per la
I

difes,a. In ardineal prima e ail terzo. punta

I
dell'interragaziane, va rilevata che il comple~
tamen'l:a della complessa procedurap,relVista!
daMa vigente legislaziane in materia di 'P'en~
siani privilegiate ardinarie ricihiede un nate~
vale lasso di tempo, uve si cansideri che ac~ I

carre provvedere ,ad lUna quantità di atti cam~
plessi e labariosi (istruttaria di prima e seC'On~
da istanza; accertamf:mti sanitari; pareri abibh~
g-atmi del IComitata pensianiprivilegiate ed
ardinarie; eventuali intewenti di ,altri OI'iga~
ni, ad esmnpia callegia medica le,gaile; riscon~
tra della ragianeriacentrale; registraziane
della Carte dei canti; emissiane degli atti d.
pagamento. eris<C'Olntra ,cantabile d€lgli sltessi;
ammissiane a p-a'gamenta; eventuali ricorsi nel
casi di pracedur,e di rinnova, a'g1gralVamenti,
eccetera).

Assai più breve, invece, cantrariamente a
quanta sembra ritenere Il'anar,evale interro~
gante, la procedur,a Iprescritta per le pensi ani
di guerra che, carne è nata, nan sono soggettI'
al contralla di le,gittimità della Carte dei conti.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue BOVETmI). Inaltre, a differenza
delle pensi ani di guerra, per le quali il termi~
ne per inaltrare domanda è scaduto ,fin dal~
l'a:gosto del 1952, le domande di pensione pri~
vilegiata arldinaria ,sana in costante e pra~
gressivo aumento (di circa 1.000. al mese).

Quanta pai al secanda punto dell'interraga~
zione, si rileva che, dina a quando. la pratica
non è deofinitivamente espletata con l'aC'cogli~
menta a il rigetta deJlla damanda di 'Pensiane,
le risp'aste farnite dal Ministero. agli anare~
vali interraganti lIlan passano., avviamente,
nan esser,e genericlhe, trattandosi, appunta, di
risposte interlo0utarie. Si nati, infine, ,che ,per
le risposte -alle «cOlffilffiendatizie », ,che p,er-
vengano. ,sia dai parlamentari 'sia Idai nume~
rosi enti e assaciaziani assistenziali, viene im~
pegnato cire-a il 60 ,per cento. delle are lavara-
tiove e che 19i1iinteressati sano infarmati, a
mez'za di ap'positecartoline~notizie, ogni qual~
valta nelle rispettive pratiche v,engona adot~
tati pravvedimenti procedurali.

Ad 'o,gni mado sona lieto di assicurare l'ona~
revale interrogante che anche a questa ri~

guarda il setta re dell'I'spettarata delle pensia-
ni del Ministero della difesa sta adattando nuo~
vi mezzi, 'come macchine contahilie s,chedari,
per accelerare il più possibile la pracedura
delle pensiani ordinarie.

,P,REISJDENTiE. Il senatore ,Russo. Salivatore
ha facaltà Idi dichiarare se sia soddisfatto.

-RUSSO IS.AJLViA'DOrRE.,Prenda atto del'pra~
,gl'ialffimaesposta dall'anarevale Sottose.gretario.
ma non possa ,dichiarar.mi camplletamente sod~
disfatta perchlè, 'come ho detta nell'iillterroga~
zione, è grave dhe le :famiglie di militari marti

il! servizio. p.er 'Calusedi servizio. de/bbana aspet~
tare ,quattro, cill\:]:ue o sei anni. Trattai questa
ar:gomento anche in sede di discussiane del
bilancio del ,Ministero. della dif,elsa e citai Il
caso ,di un milit-are marta in ,servizio. per aver
data il sangue ai commilitoni. Dopo. quattro
anni la vedava ,ed ill .bambina ancara non han~
no la pensione.

Anche se tutte le pI\oeedure a cui ha accen~
nata il ISottasegretaria Ipossrona essere 'addatt~
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a Igiustifkazione dei ritardi, perchè non si
cerca di sveltirle ,e di non far sta,gnare queste
pra ti che per mesi e mesi in IUn lufficio? Per
que,sto motivo, pur pr,endendo atto e ringra~
ziando l'onorelvole Sottosegretario delle pro~
messe che illa fatto per l'a,tvvenire, n'On mi
dichiaro ,soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Spezzano al Ministro di grazia e
giustizia.

RUSSO ILUIGI, Segretario:

« Per sapere se ed in ,quale misura elgli con~
di'Vida lIe ra<giom.iaddotte dalla Procura Igene~
l'aIe di Catanzaro per ottener.e, come infatti
ha ottenuto, la rimessione ad altra sede gi'udi~
ziaria del processo a carico dei signori Bruni,
Nicoletti e ,Miceli, già fissato avanti il tribu~
naIe di Cosenza all'udienza ,del 6 dicembre
195>6.

L'imp'utazione tè di truffa ed altri reati .con~
tra la legislazione ,sodalle in danno di par,e-cchi
lavoratori dipendenti della Società F.I.L., che
esplica la sua attività in provincia di Oosenza,
nella produzione di laterizi.

È da >notare ,cihela ragione addotta a ,soste~
gno della denulliciata suspiciolle 'si .rif.eriva a.
motivi di eventuale tUI'lbamento dell'ordine
pubblico, motivi assolutamente privi di ogni
fondamento, come chiaramente risulta, per
non dire altro, dallo ste,sso rap.porto dei Ca~
rabinieri allegato ailla denunzia di suspicione.

Ciò senza constderare .che i giudici naturali,
nel .caso lquelli di Cosenza, da<vano e danno
tutte le gamnzie di serenità e di imp.arzialità,
per cui il provvedimento di rerrnis'sione ,si rl~
solve, oltre che nell'ingiusto pregiudizio alle
parti in c.ausa, in una menormazione de[la di~
gnità dei suddetti ,giudici» (10'21).

P,RE'SID ENTrE. L'onorevole ,sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia ha facoltà
di rispo,ndere a [qruesta interrogazione.

SOALFARiO, Sottoslf1gretariodi Stato per
la grazia ,e l,a gius,tizia. La materia che è og~
g'etto dell'interrogazione tè di strettacompe~
tenza dell' Autorità giudiziaria. N on è il caso

che ricordi Iquali articoli del Codice di pro~
cedura penale riconoscano quest-a competenza
all'Autorità giudiziaria. La rimessione viene
dis,posta dalla Sup.rema Carte di Cass,azione,
su istanza d'ufficio o di p.arte, con ordinanza
e 'Cioèc'Onun provvedimento motiv;ato. Eviden~
temente non posso limitarmi clhe ad esporre i
fatti come ris'ultano dalle informazioni più
accurate che Igli organi ,giudi'ziaricompetenti
hanno fornito al ,Ministero.

Il 24 novembre 1956 il difensore di Brunt
Giuseppe, imputato nella sua qualità di amlilli~
nistrat'OTe delegato de[la società F.,J.L. (Fah..
bric,a Ioggese LaterirlÌ) del delitto di truffa ai
danni della PrEtVidenza sociale ,e di alcune 'con~
trwvvenzioni, faceva 'pervenire al ProclUratore
generale di Catanzaro istanza per promuovere
la rimessione, ai Isensi ,dell'articolo 56 del
Codice di procedura penale, de[ procedimento
relativo, ,fissato innanzi al tribunale di ,Co~
senza per l'udienza de,l 6 dicembre 1956.

Si denun.ziava, in iquesta istanza, la violenta
campa<gna di stampa svolt,a da diverso tempo
dal giornale «La Parola soCÌ'alista» con clli
si tendeva, con astiosità eccezionaJle, a tenere
in contin1uo alilarme l'opinione pubblica; i>i
denunz.ialva l'am/biente estremaJmente arroven~
lato in ,CUIsi sarebbe ,do'Vuto.svoLgere il dibat-
timento, al1q:uale erano stati illlvitati dagli or~
gani del ,Partito socialista ad accorrere anche
gli iscritti dei p'aesi viciniori. Erano allegati al~
l"esposto un fascicolo di copie del giornale « La
Parola socialista », e due manifestirni, ampia~
mente div'ulgati dagli organi del ,Partito so~
cialista nell'imminenz,a dena celeibrazione del
di'batbmento.

La Procura ,generale dava disposizioni af~
fincl1'è fossero compiute dettagiliate e riservate
indagini sul contenuto dell'istanza difensiva.
Dai risultati di esse si avev,a conferma della
rispondenza al vero di Iquanto assunto nella
istanza, e si rilewava ,che, in dipendenza della
situazion.e dell'ordinepuiblblico ~ iillqiuale, per

la prev'sta affluenza di numerosissirme p,erso~
ne, ,wvrebbe potuto anche essere turbato ~

era da preved;ere che, indipendentemente dal~
l'esito del 'processo, l'opinione pubblica (ap~
punto per l'influenza che la 'campagna svolta
aveva avuto sugli animi di tutti, e partkolar~
mente sui testi chiamati a deporre) non sa~



Senato della Repubblica II Legislatura

61r SEDUTA

~ 25506 ~

13 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

l'ebbe stata d"orse convinta deJJla serenità dei
giudici e della loro obiettività di valutazione.

,La situazione denunziata veniva prospet~
tata, dal ,Procuratore 'generale di Catanzaro
con la documentazione relativa, alla Suprema
Corte, con l'opportunità di rimett,ere, a ter~
mini degli articoli 55, 57 .e 5'8 del Codice di
procedura pen-aile, il gi.udizio ad un Tribunale
fuori del distretto di quella Corte d'a'Ppello.
La ,Corte di cassazione, con prcvvedimento
de] 5 dieembre 19'56, ha accolto l'istama di
rimessionC' ed ordinato il rinvio degli atti al
tdbunale di !Potenza.

Non :ho null'altw da aggiungere, poichè 11
Ministero della giustizia, fra le sue comp€~
tenz.e, non ha certo quella di condividere o
meno, 'O'norevoile Spezzano, le ragioni che la
Ma,gistratura può prospettare. Guai se il Mi~
nistero della Igiustizia av,esse il potere di con~
dividerle, perchiè ciò 'si'gnifi.cherebbe che wvre:b~
be anche il p.otere di non condivider1.e...e non
so .con quali conseguenze!

Debbo aggiungere una duplice considera~
zione su due elementi che, a me personalmen~
te, non sembrano p'Osibvi in ,questa interroga~
zione. Primo: portare in :un'Alula del ,Parla~
mento luna dis,cussione 'l'.elativa a procedure
di camp et.bnza 'eselusiV'a della Magistratura
mi pare SEmpre 'questione .estrernamente deli~
cata e inopportuna. ISecondo: le considerazioni
che vengono ,fatte nell'ultima parte dell'inter~
ro.gazione, .che paiono scritte ,a tutela delle Ma~
gistratura di Cos,enza (la .quale, si dice, da,
r6bibe ed ,avr€lbbe dato tutte le garanzie di
serenità e di imparzialità) mi fanno rispon~
dere che nessuno, da 'parte al<cuna, ha mai
posto in dubbio CJhe,la magistratura di Cosoo~
za, come ogni altra, non dia e non possa dare
tutte le gar.anzie. L'istituto ,che viene discusso,
cioè quello della legittima !suspici'One, peral~
tra, non riguarda tanto o solamente 'un'even~
tuale difesa dell'oggettività del giudizio nei
confronti dell'im,putato o [a protezione della
condotta del magistrato; ,esso ,concerne invece,
insieme a ,queste esi,genze importanti, un in~
teresse estremamente più ,eIENato: lo svollgi~
mento dell'oazione della 'giustizia nel modo più
sereno in senso ogg1ettivo e nel modo più se~
l'eno neicoDJfronti della ,considerazione che
l'opinione pubblica deve e 'P1Uòfame.

P.RESIUENTE. Il senator:e ,spezzano ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SlplE.ZZ,ANO. Onorevole Presidente, l'am-
piezza della risposta del sottosegret8crio IScal~
faro, mentre rda una parte dimostra la sua
sensihilità a questi prOlblemi, dall'altra sott'O~
linea la grwvità del fatto da me denunciato.
Tale 'gravità emerge, del resto, dai termini
3tessi con i quali il ,Sottosegretario ha cercato
di girustificare un provvedimento che il P,arla~
men to nOll può non d;eplorare.

11 fatto di cui mi occupo ,costituisce lun'ap~
pendice dolorosa di scandali ancora più .grav:
~he avvengono nella provincia di Cosenza, do-
ve, da tempo, i fondi di un certo istituto ven~
gono uti1izzati per scopi diversi da quelli isti~
buziona~i, dO'Vieelementi .clte si sentono protetti
dall'istituto e da altre autorità si abbandonano
alle pegogiori speculazioni e frodano o tentano
di frodare -gli operai e la Previdenza sociale.

.L'onorevole Sottosegretario in un primo mo~
mento ha detto che il provvedimento di c'u~
si discute :è di stretta competenza dell' Autorità
giThdiziaria. Sarebbe davvero 'grave se io, che
ho esercitato per qualche ,anno la professione
forense, non conoscessi Iques~a norma. Ma con
la mia interrogazione lamentavo per l'appunto
cite questa no~ma era stata malamente appli~
cata ed intendevo sapere dal Sottosegretario
se condirvideva o no i capziosi moti:vi addotti
a soste,gno del provvedimento. A tale rirgouardo
si è rispo.sto: « Guai alla 'giustizia se il potere
esecutivo potesse inter,essarsi di Iqueste cose! ».
Impostata 'così la questione, l'onorevole 'Sotto~
segretario potreblbe anche av~2r ragione; moa
di ,fronte alla mia denuncia di 'queil provve~
dimento, adottato in completo contrasto con
la realtà, !evidentemente egli dove'Va dire qual~
che ,cosa di più.

Invece l'onorevole Sottosegretario ha comin
ciato con il leggere non le informazioni della
Autorità ,giudiziaria, ma l'esposto del difen~
sore d~g]i imputati, dimostrando così di cre~
de~e, come dei! resto aveva fatto il Sostitut,)
Procuratore general,e, che si 'p'Os.saconoscere
la verità attraverso gli atti della parte inte~
r,essata. Ha a,ggillnto poi che sono 'state di~
sposte accurate e riservate indagini da parte
dell'Autorità giudiziaria, in base alle quali sa-
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l'ebbero stati confermati i fatti ,contenuti nel~
l'esposto dif:ensÌ'vo. ,Ma, onorevole .sottosegl'e~
ta.rio, iei, che ha dato molteplid prove del s'uo
scr'upolo e della sl,!.a solerzia, non è restato
colpi to ,dal fatto che nella terza parte della
mia interrogazione lamentalvo per l'appunto
che non era stato tenuto c'Onta delle informa~
zioni contrarie Ifomite da tutte le 3Jutorità,
compreso il rapporto dei Cambinieri allegato
alla denunzia di suS'picione? Chi ha dato dun~
que le informazioni riservate, dal momento
che IquellE dell'autorità più Iquahficata, cioè i
Carabmieri, erano completamente .contrarie '?

'Ci ha detto, inoltre, il Sottosegretario che
v,enivano esercitate ,gravi pressioni in ,quanto
si era sviluppata tutta unacampa'gna di sta.m~
pa. Se si seguisse Iquesto concetto, il giudice
naturale verrebbe distr.utto, perchè non c'È.
fatto di un ,certo riliev'O di cui non si occupi
la stampa. ,Ma da chi è stata fatta, poi, que~
sta grande 'campagna di stampa? Forse dalla
cosiddetta stampa iIlJdipendente, dai giornali
che hanno una tiratura di 500 o 600 mila co~
pie? No, è stata 'fatta da un ,giornale quindl~
cinale di provincia, «La ,Parola socialista».
IJ Sottosf,gretario si Iè aibbandonat'O a delle
espr,essloni che non possiamo non respingere.
Infatti ha detto che vi era «un'astiosità ec~
cezionale », che «era stata montata l'opinio~
ne publblica », che «l'ambiente era estI'iema~
mente arroventato ». Ci è mancato p'Oco se
non ,si è ,arrivati algli '1lntori !

Onorc'vole :Sottosegretario, stamattina lei ha
calpestato buon sens'O e buon gusto quando è
venuto a par'larci di ambiente arroventato. Ci
ha parlato di inviti perchiè al processo inter~
venissero in massa elementi dai Comuni vi~
cini ed ha dimentkatoche, la prima V'alta che
era stato lfi'ssato il proc:esso, nell'aula del Tri~
bunale non vi era un sol'O estraneo.

Onorevole Sottosegretario, si può dire o leg-
gere ,quello clhe si 'VuoLe,ma lo si deve .confor~
tare con l::jlualcheprova. olo indico un elemento
ufficiale che smentisce tutt'O .quanto lei ha
detto: il rapporto dei Cararbinieri allegato alla
denuncia di suspicione.

.Lei ha fatto infine delle ,considerazioTli che
debbo res'pingere, e non soltanto per me ma
per il rispetto che dobbiamo alla :giustizia.
Non ricordo le 'parole usate, ma in sostanza ha

detto che io mi preoccupavo di difendere il
nome della magistratura di Cosenza. Onore~
vole Sottosegretario, .quello che ho scritto ri~
specchia p:2rfettamente il mio modo di sen~
tire. Per venti anni ho indossato la toga nel
tribunale di Cosenza e lì ho ap'preso a stimare
quei 'giludici. Nel momento in cui, per sottrarre
un p,rODesso a ,quei magistrati, si ricorre a
delle menzogne, si offendono i giudici, ma Iquel~
l'offesa li ,eleva nella cons,iderazione de~ pub~
bUco, i[ quale ,sa che 'si sono mortificati degli
onesti magistrati 'per deviare il corso della
giustizia.

Osservo infine che, quando qrures.te,consi le.~
razioni vengono f,atte in un',Assemblea ,quali~
ficata com2 ,qruesta, in un',Assemblea nella quale
sono dirimpettai l'ex primo Presidente della
Cassazione, senatore A'zara, ed il Presidente
De (Pietro, l'uno ma/estro di diritto, l'altro ono~
rata e valoroso avvocato, c'è proprio da te~
mere per la giustizia e per la Costituzione.

,Inutile 'wg-giull'gere che mi dichiaro del tutto
insoddisfatto.

SCALF ArRO, SottosIClgr"eta'rio di Stato :pier lft
graz/a e la, giVJ8t1"z1'a.Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCALF ARO, Sottosegretario di Stato per la
gt'.azia e la giu8tiz.ia. N on ,chiedo certo, onor,e~
vale Presidente, alla 'sua Icortesia ed a quella
dei senatori di fare una replica perchè so cihc
ciòncn >è consentito. 'Poichlè però l'onorevole
int'errogante manw di certi dati oggettivi, e
credo che l'inter1rogazione miri a chiarir(' ~a
questi'(me, de¥o a'ggiungere qualcosa

Anzitutto 'precis'O che non mi sono riferito
a niente altro che al rapporto del 'Procuratore
generale competente. È chi,aro che il ,procu~
ratore ,generale, per dire come si è ~giunti al
tel'mine di un procedimento, ha dOlVuto dire
come t.~le procedura è nata, e dov:e e 'c'Omegi
è s'Volta. Non so ache cosa si riferiscano le
sue notizie, onorevole Spezzano, a proposito
del rapporto dei Carabinied, ma sono liieto
che ogni tanto l'Arma dei ,car'abinieri r~scuota
la 'fiducìa (che ella ha ,diclhiar,ato di avere)
'anche d'ella sua parte poliltica! Mi 00nsenta
però di a'ggi1ullig1ereche il Procuratore ,gene~
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l'aIe ha scritto: «Questo ufficio incaricava l)
capitano dei Carabinieri, comandante il nu..
cleo di polizia giudiziar1a, di compiere detta~
gliate e riservate indlligini sul contenuto del~
l'istanza ».

Ed è s610 l'isbanza che parlava di quelle
agitazioni, ed io non ho altri _ dati Sienon quel'i
che il ,Procuratore riferisce. ill Procuratof€
aggiunge: «Nel rapporto trasmesso da detto
ufficiale dell'Arma si conferma come rispon~
dente al vero IgiUantoa'ssunto dal dif:ensore de]
Bruni Giuseppe e si rileva: "indipendente~
mente dalla situazione dell'ordine 'P'ublblico,
che, per la prevista affluenza di numerosissime
persone, potrebbe essere turbato, si ritiene
che, qualunque si'a l'esito deJ ,processo, l'opi~
nione pUlbblica, apPUlnto ~er l'influenza della
campagna svolta sull'animo di tutti e partl~
cola~mente sui te~timoni chiamati a deporre,
n'On sarà mai convinta (noi 3.lbibiamousato il
condizionale "non sarebbe") della serenità dei
giudici e della loro obiettività di valuta\Zio~
ne" ».

N on mi sarei mai permesso di .leggere al~
tra S:enon Iq:uanto viene dall'autorità del mas~
sima magistrato inquirente responsabile.

Per la seconda parte del su'o discorso, mi
consenta di dirle, non solo come So.ttosegT'eta~
l'io, ma ,come modestissimo giudic:e di tribu
naIe, che certe protezioni alla Magistratura
,presentate in tali modi, non solo, no.n le cOitl'di~
vi dO',ma non le aClcetterei mai.

P,RElSIDEiNTE. Segue un'interrogazione del
senatore ,Mastrosimone ,ai Ministri dell'interno
e dei trasporti. Se ne dia lettura.

RUiSSO LUiIGI, Segretario:

« Per conoseere se, data aiamancanzH di illu.
minazione elettrica neUe trascurate stazioni
delle ferrovie cabtbI1o.~lucane delle provincie
di Matera le Potenza, non si deibba provvedere
finalmente aid una rapida, doverosa modifica
della illumi,nazione attuale con razionali im~
pianti con lampade elettricrhe, impianti che
sono da' anni attesi d,a quelle dimenticate po~
po:l:azioni lucane, attualmente affidate nelle sud~
dette stazioni a precarie e malsicure luci a
petrolio rielle lunghe attese serali e notturne
nelle sale d'aspetto» (,1046).

P:REISIDENTE. L'onoreiVole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha 'facoltà di rispon~
dere a ,questa interrO'gazione.

MANNIROINI, Sottosegretario di Stato per
i tmsport'i. Sulle rferrovie calaJbro~lucane che
interessano le provincie di Matera e ,di Po~
tenza esistono 45 Istaziorri, delle quali 22 sono
provviste di impianto per l'illuminazione elet~
trica.

N O'nè stato ,fin'Oad ora possibile dotare di
luce elettrlca anche le altre 23 stazioni data
la loro di,sbanza dalle cahine di derivazione
del1la corrente e l'ingente spesa che, rn ta1i
condizioni, richiede l'allacciamento, spesa chI)
la società conces'sionaria delle :ferrovie, con Uil
bilancio di eserci,zio Igravemente ,deficitario,
nO'nè in grado di affrontare. È da tener pre~
Slente infatti ,che, a:llo scopo di aslSicurare la
continuità dell'esercizio della rete delle fer~
rovie calahro~l.ucane, lo Sta:to deve corrispon-
dere annuaLmente :una sOVlVenzi'Oneche supera
i due miliardi di lire.

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone
ha facoltà di dichiarare se sia soddi'sfatto.

MASTROSIMONE. N on mi pos.so purtrop~
po dichiarare soddisfatto della risposta del~
l'onorevole Sottosegretaxio, iruquantQchè io ho
richiesto la soluzione di un problema d'indole
fondamentale, concernente l'illuminazione di
23 stazioni delle ferrovie calabro~lucane, fer~
rovie che dovrei chiamare maledette, perchè
ci hanno impedito da oltre quarant'anni di po~
tel' camminare sulle s,trade ferrate ordinarie
come in tutte le altre regioni d'Italia.

N oi siamo stati gabbati con la costruzione,
a ISUOtempo, di queste ferrovie ridotte, per~
chè non è con queste ferrovie che noi possiamo
risolvere oggi tutto il problema dell'avvenire
ferroviario deUa Lucania, menhe, per lapre~
senza di queste ferrovie, noi restiamo ancor
più desolati e depressi.

Ora noi non chiediamo nuovo materiale, non
chiediamo altri allacciamenti, pur indispensa~
bili, chiediamo solo la possibilità di poter tra~
scorrere qualche ora in una stazione senza
essere assaliti dagli insetti e dai topi, nella
quasi oscurità, e di avere qualcosa di più chia~
110di un malsicuro lume a petro.lio. Io infatti
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ho chiesto, onorevole Sottosegr,etario, che nei
punti almeno più vicini alle centrali elettriche
si proceda subito ,all'allacciamento per l'illumi~
nazione. Non ho ,chiesto altro! E ci sarebbe
tanto ,da chiedere.

Raccomando quindi al Sottosegr'etario di vo~
ler intervenire al più presto almeno per la
soluzione di questo problema.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro ai Ministri del lavoro e della
pr,evidenza ,sociale, dei trasporti e dei lavori
pubblici. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoscere: 1) le cause che, nel breve
periodo di un mese, hanno potuto provocare
due luttuose sciagure sul lavoro per la costru~
zione della galleria Sant'Elia (presso Palmi)
e nelle quali sono rimasti uccisi nove operai;
2) se nella impressionante successione di tali
fatti non abbiano ri,scontrato gravi respon~
sabilità, anche delittuose, a carico dell'lmpre~
sa appaltatrice dei lav,ori e degli ,organi di vi~
gilanza si,a alla esecuzione delle opere, sia e
soprattutto alla tutela della vita degli operai
nella esecuzione di lavori così rischiosi; 3) se,
a motivo della particolare gravità dei fatti,
non ritengano o abbiano ritenuto di dis'porre
una s-oeciale inchiesta per l'accertamento di
tutti quegli elementi che hanno potuto dare
lL1ogoalle due sciagure» (1065).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispon~
dere a questa interro'gazione.

MANNIR9N i, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. I due infortuni mortali verificatisi
nella galleria S. Elia in corso di costruzione
per il raddoppio della linea Battipaglia~Reg,gi'O
Calabria nella tratta Gioia Tauro~Villa San
Giovanni, sono avvenuti in distinti cantieri,
organizzati da due diverse imprese, e sono
stati determinati da cause del tutto differenti
che solo casualmente si sono succedute in un
periodo di tempo piuttosto breve.

Quello verificatosi il 12gennaio 1957 al can~
tiere dell'impres,a Del Favero è stab causato
da un improvviso rilascio di roccia, dovuto

all'esistenza di fessurazioni e distacchi di cui
non erano valutabili nè l'ampi,ezza nè la pro~
fondità e rivelatisi poi di tale imponenza da
interessare una massa di materiale rocciOosodi
proporzioni assolutamente inconsuete.

Il cielo e le pareti dello scavo erano rego~
!hrm2nte e aS'sai rohustamente armati, con
centine di feno e m'anta di legname, ma la
eccezionalità dell'improvviso rilascio venuto la
,gravare sulle armature ha superato ogni pos~'
sibilità di resistenza, determinando il crollo.
n fatto, quindi, è da ascriversi ad una di quel~
le circostanze imprevedibili, le quali costitui~
seono parte dell'intrinseca pericolosità dei la~
vari in gallerila.

L'altro incidente, verificatosi il 12 febbraio
1957, nel cantiere dell'impresa Edison, è con~
sistito invece nello scoppio prematuro di una
mina, la quale, anzichè impiegare, come di nor~
ma non meno di sei minuti prima di bruciare,,
si è consunta in un tempo molto più breve, de~
terminando l'esplosione prima che gli operai
potessero ritirarsi in zona protetta.

Nei due incidenti nOonsi sono riscontrate
specifiche responsabilità da parte delle imprese
medesi'me, essendo da ascriversi il primo ad
una circostanza di forza maggiore ed il se~
condo alla fatalità di un pezzo di miccia di~
fettoso, il quale, peraltro, proveniva da for~
niture che l'impresa aveva sottoposto ai con~
troJli peYlOdici prescritti dall' articolo 46 della
legge 20 marzo 1956, n. 320.

Le Ferrovie dello Stato, sia in un caso che
nell'altro, hanno proceduto ad effettuare, a
mezzo degli organi di dirigenza, rigorosi ac~
certamenti, i quali, peraltro, hanno portato
alle risultanz,e sopra indicate. Per entrambi
gli infortuni vi è stato il pronto intervento
dell' Autorità giudiziaria. L'impresa Del Fa~
vero è stata assolta, in sede istruttori,a, da
ogni responsabiHtà per quanto ocoorso nel
su~ cantiere, mentre nei confronti dell'impresa
Edison l'Autorità giudiziaria non si è ancora
pronunciat,a essendo tuttora in corso l'istrut~
toria.

PRESIDENTE. Il sen,atore ASlaro ha facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Non trovo che i chiarimenti forniti
dall'ono~evole Sottosegretario rispondano a
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pieno a quello che è stato l'intento della mia
interrogazione. ,È risultato evidente che nella
ricerca delle cause c'è stato, non dico d,a parte
del Ministero, ma da parte degli organi inca~
ricati, un,a. specie di tentativo di scansare i
motivi di ,effettiva responsabilità nei confronti
delle imprese appaltatrici.

Sta di fatto che, benchè, attraverso le con~
siderazioni e le elencazioni strettamente tec~
niche, scientifiche, geologiche, riferiteci relati~
vamente alle condizioni del terreno, si sia vo~
Iuta sostenere che non sarebbe stato assoluta~
mente prevedi bile il franamento, io non sono
rimasto convinto. Oggi abbiamo strumenti e
metodi scierrtilfici ta1Ì da p'ctere p'erfettamente
espl'oQ'are le st.ra.tificazioni e l"elsla,tt~struttun
del terreno fino a mi'gliaia di metri di pro~
fondità. Che i tecnici di un'impresa, la quale
deve costruire una galleria al livello del suolo,
non sappiano accertare la struttura e la con~
sistenza del terreno, sotto il quale devono la~
varare a rischio della vita degli operai, mi
consenta, onorevole Sottosegretario, non mi
persuade. E me ne rammarico e menaviglio,
anche se, nei confronti di quell'impresa, come
lei ci afferma, è intervenuto il proscioglimento
in istruttoria.

Nè mi convince la risposta del Sottosegre~
tario in merito all'altro incidente, perchè mol~
to più smaccata risulta la responsabilità nei
confronti dell'altra impres,a, la Edison, per la
quale ci sarà pure chi si augura che l'epilogo
dell'istruttoria sia un altro proscioglimento.
Affermare che una miocia, ,che dov'eva .consu~
marsi in sei minuti, per la sua cattiva qualità
si sia potuta consumare in un tempo tale da
impedire che fossero dati segnali di allonta~
namento e di pericolo, è un'assurdità. E mi
permetta di considerarla tale, onorevole Sotto~
segretario, perchè è risaputo che è più natu~
rale che una mi'ccia, se è cattiva, invece di bru~
ciare più presto, ,e con tanta accelerazione di
tempo, si spenga subito e non. faccia brillare
la mina. L'affermazione che una miccia per di
più fornita da imprese sottoposte al controllo
previsto dalla legge che lei ha citato, abbia
potuto abbrevi,are il tempo di consumazione
da ,sei minuti ad un minuto, a mezzo minuto,
a niente, onorevole Sottosegretario non è un
argomento da poter essere offerto alla intel~
ligenza dell'opinione pubblica.

Io non sono della zona in cui sono avvenute
le sciagure, e il fatto che 1a questione abbia tal~
mente 'suscitato il mio interesse è dovuto a
constatazioni personali sulla gravità degli av~
veniiIDelllti,in reLazione al [giudizio, ,che mi è 'sta~
t::, dato fondatamente, dell'opinione p t:KJ')lica.

Sul luogo la voce pubblica, confortata dal~
l'opinione di chi poteva veramente attestare
come sOonoandate le cose, ritiene di potere af~
fermare che la mina è esplosa anzitempo e
che i segnali di allarme non sono stati dati.

Comunque, onorevole Sottosegretario, la
prego di tener presente che in un certo senso
io desÌ'dero essere considerato dalla parte in
cui lei ritiene di trovarsi quando avvengono
queste sciagure, e quindi la cosa più immedia~
ta a cui dovremmo pensare è di riconoscere la
necessità di far di tutto per prevenirIe. E in
questo oampo uno dei rimedi per prevenir\:!
le sciagure è quelb di frena,re la cosiddetta
corsa al ribasso tra gli imprenditori, pe rchè
le corse al ribasso, in definitiva, si traducono
in cattivo trattamento da parte delle imprese
nei confronti dei lavoratori e in tutte le tra-
Iscuratezze impOlste 'o che trovano pretesto nel~
le ristrettezze delle condizioni alle quali ven~
gono presi gli appalti. Si dovrà anche eserci~
tare una vi.gilanza assidua ed efficace, special~
mente quando si tratta di opere dello Stato,
IpeI1chènon è vero che, se in quei lavori, corno
in ogni altro, giornalmente intervenissero gli
org,ani di vigilanza a controllare, ad osservare
come procedono i lavori e in quali 00ndizioni
lavorino gli operai, le due sciagure sarebbero
avvenute ugualmente.

Ecco perchè non posso dichiararmi soddi~
sfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Russo Salvatore al Ministro dei tra~
S'Dorti. Se ne dia lettura.

RUSSO ,LUIGI, Segretario.

«Per sapere: 1) per quali motivi è stata
sospesa l'elettrificazione 'della linea ferroviaria
Messina~-Siracus,a il Bui completamento sino a
Catania era previsto per il gennaio passato;
2) se si pensa di predisporre gli opportuni
staniZi,amenti per un principio di esecuzione
della ferrovia R,egalbuto~Fiumetorto, della
quale il tratto 'R'ega1buto~Nkosia è stato da
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tempO' pramessa da uamini di Gaverna, pra~
gettata e prevista !si~ dal piano regelliatore che
dalla schema Vanani; 3) se il trasferimentO'
del materiale destinata alla Messina~SiraCU'sa
e il manifesta abbandana .sinO'ad aggi dell'ese~
cuziane del tratta Regalbuto~Nicasia e del rad~
dappia del binariO' Palerma~Fiumetarta devonO'
canfermare l'opinliane diffusa in Sicilia che la
Amministraziane dei trasparti intende accan~
tanare la saluzione dei prablemi ferraviari del~
l'IsaIa» (1116).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattosegreta~

l'iO' di Stata per i trasparti ha facaltà di ri~
spandere a questa interragaziane.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato prevr
i trasporti. A seguita di accurata esame di
tutte le dispanibilità residue sugli stanziame!ll~
ti a capertura delle riserve e degli imprevisti,
si sooa l"elperiti i f'OThdioccorrenti per camp'le~
tare i lavari necessari per l'elettrificaziane del~
la linea Messina~Catania; lavari ,che sana in
avanzata carsa e che si prevede di partare ,a
termine in mO'da da attivalre l'esercizio della
traziane elettrka sulla linea stessa entra il
1958.

Nelle attuali candiziani del bilancia statale
nan è passibile pravvedereal finanziamentO'
della spes,a per la costruziane della ferravi a Re~
galbuta~Nicasia (12 miliardi) e tanto mena del
pro.lungamenta fino a Fiumetarta (altri eo
miliardi). Tuttavia, per il tronca Regalbuto~Ni~
casia, che dalla Cammissione per lo studia del
piana regalatare dei trasparti terrestri è stata
camplI'esa tra le apere da eseguire in un prima
tempO', praseguona gli studi per la campilazia~
ne del pragetto es'eC'utiva.

Per quanto riguarda il raddappia del tratta
di linea Termini Imerese~Fiumetorta si è ve~
nuti nella determinazione di saprassedelI'e, al~
meno per ara, ,all'esecuzione di tali lavori e
ciò per pater portare a termine i lavari di elet~
trifkazione della linea Messina~Catania il cui
completamento pI'esenta calI'attere di m~ggiare
urgenza rispetto al suindicato raddoppio e per
il qUJaLegli stanziamenti, a sua tempo 'appro~
'Vati, non sono ris'ultati sufficienti.

Per quanto riguarda invece il raddappio del
tratto Palerma~Altavilla Milicia, pelI' il mamen~
tO'non sussiste ,alcuna possibilità di provvedere
al finanziamentO' della relativa spesa.

PRESIDENTE. Il senatare Russa Salvatare
ha fa'caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

RUSSO SALVATORE. Onarevole Sottasegre~
tario, llei in fanda ha canfermato ,quello ,che iO'
h:, detta. Si sospenda il r,addap'pia del 'binario
Pa]ermo~Fiumetarta 'perchè i fondi devonO' es~
sere utilizzati per l'elettrificaziane d'eUa 'Messi~
na-Ca1tania, e poi si soapende la Messina~Cata~
nia per mancanza di fondi. QlUindi ha rargiOlne
di dire ,che p'e'Tla Sicilia non ci son fondi, 'per~
chè tutte le opere previste nel piana regolaltare
e neipJ:'Iclgrammi ,sono iSaspes'e e non so qua,]e
sarà la sarte anche della Gela~Caltagirone,
l'unica fortunata ferrovia ,che ,aveva il 'patroci~
nia degli anorevali S.celba, Aldisia e Sturza, da~
to che an0he per tale apera i lavori 'proceda~
nO'malto 1entamente. Cosa devono pensare i si~
ciliani? AbbiamO' salo 16 chilometri di doppio
binariO' in Sicilia, di fronte ai 4.000 o 5.000, se
nan erra, in tutta il territorio nazionale. N an
si arriva neanche lfino a PalermO' da Termini.

Per questi mativi, la lI'ingrazio di tutte le na~
tizie, per me utili, che mi ha data, ma certa
nOn passa dichiararmi soddisfatto della poli~
tica ferroviaria di questo 'Governa.

PRESIDENTE. Segue un'interragazione dei
senatcri Spezzano e IDe Luca Luca, ,al MinistrO'
dei traspo'rti. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, s,egret,ario:

« Per sapere se nan ritiene di dover disparre
la eliminazione, mediante la eastruzione delle
opere neoessarie, del pass,aggio a livella ,sulla
ferrovia Casenza~SibalI'i (stazione Acri~Bisi~
gnana~Luzzi) 'che alla stato attuale intralcia e
paralizza per circa quattrO' are al giarno il traf~
fico oltre moda intenso di tutti i servizi auto~
mabilistici lunga la linea Cosenza~Acri, Casen~
za~Luzzi, Cosenz.a~Bisignano, Cas,enza~San De~
metlI'io, Casenza~Samta Sofia, Cosenza~San Gio~
vanni d'Acri» (112,2).

PRESI DENTE. L' anarevole Sattosegretario
di Stato ~peri trasporti ha facoltà di rispandere
a questa interragaziane.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. La pragettaziane e la castruziane
di opere d'arte in sostituzione di passaggi a Ji~
vellO' è di competenza degli 'enti praprietari
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delle str:,ade. Pertanto, nel oaso del passaggio
a livello al KID. 52,009 della linea Sibari~Cosen~
za, presso la stazione di Acri Bisignano, tale
cOIlllPrertenzlaricade sull' Amministrlazioftl'e pro~
vinciale di Cos€lIlza.

L'Amministrazione frerroviaria per1altr'0, in
caso di conctretizzazione del provvedimento e
conseguente totale definitiva soppressione di
detto passaggio a liv,ello, è disposta a contribui~
re nelle spese occorrenti per la ,costruzione del~
le ope~e sostitutive, in misure pari alla capita~
lizzazi,one delle effettive economie annue ,che le
derivano.

Ili tal sensorè stato già risposto aN'Ammini ~

strazione ptrovinciale di Cosenza, la quale in
pasS'ato ,ehbe già ad interessare in proposito
l'Ammi'nistrazione ferroviaria.

,PRESIDENTE. Iil senatore Spezzano ha fa~
coltà di dirchiarare se sia 'soddisfatto.

* SPEZZANO. Onotrevole Presidente, una
volta tanto sia consentito an.che a me di dichia~
l'armi soddisfatto! Sono i miracoli che può fa~
r,e l'onorevole Mannironi! (llwrità).

.Pur dichiarandomi soddisfatto, mi sia per~
messo rilevare con quanta tempestività questa
mtetrrogazione sia stata iscritta all'ordine del
giorno. Sarebbe quasi da pensare che l'estrema
sinistra ,sia in grado di 'compi1eregrandi mano~
vre an,che nei ri'guardi deUa Prov,videllllza,gia!c~
chè !abbiamo portato alla discussione un'in~
terrog,azione concernent,e lun passaggio allivel~
lo proprie, nel momento in cui l'opinione pub-
blica è oosì tristemente allarmata ed impres~
sionata per il disastro recentemente avvenuto.

Onorevole Mannitrol1i, ho detto di essere sod~
disfatto della s'Ua risposta. Lei ha detto che
l'Amministrazione provincialle di Gos,enzlaè sta~
ta avvisata che le ferrovie contribuill'ebbero con
una determinata spes,a: con ciò tuttavia il pro~
blema continua a restare insoluto. È dal 1948
che, a scadenza fissa, ogni cinque o sei mesi,
pr:es,ento un'interI1ogaz,one al riglUal1do. Il fat ~

to è però che il problema non viene trisolto, an~
che se si può dire che la competenza sia della
Provincia. Io ritengo inve,ce che il Ministero
possa interv€nir'e presso la Provincia per fare
presente la necessità di eliminare il p,assaggio
a livello.

In effetti la situazione è veramente grave.
Mi consta p,ersonalmente che, nel 1955, due

sventurate donne che dovevano essere ricove~
rate ,all'o:speda1e di Cosenza, sono decedute per
aver trovato chiuso H pass,argl.gioa livello in
p,arola dalle 10 di sera fino alle 3 del mattino,
ora in cui l'addetto alle manovre di tale pas~
saggio a livello fu finalmente rep,erito e con~
dotto sul posto. Io tritengo che una spinta al~
l'Amministrazione prrorvinciale di Cosenza po-
trebbe risolvere il problema.

Con queste parole ritengo di aver interpre~
tato anche il sentimento e le trichieste del col~.
lega De Luca Luca, che ha presentato con me
questa interrogazione.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore As,aro al Ministro di grazia e di gi,u..
stizia. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr,etario:

« Per ,conoscetre: 1) se risponde a verità che
l'avvocato Beniamino Farina regli altri respon~
sabili della strage ,consumata a Villalba (Calta~
nissetta) nel settembre 1944 e, come tali, con~
dannati daHa Corte di Assise di Cosenza a
pene detentive con sentenza divenuta defirniti~
va, siano stati rimessi in libertà condizionata;
2) e, in caso a:£fermativo, per quali motivi pla'U~
sibili e in base a quali elementi valutativi l'Or~
gano campetente ha Iriterruto di adottare tale
provedimento di demenz,a nei confronti diel'e~
menti così pericolosi talchè il provvedimmto in
loro favor-e e il ritorno degli stessi in libertà
sona considerati dall'opinione pubblica :avve~
nimenti provocatori ne,i confronti degli onesti
che 'Vogflionovivere nel rispetto della gi'Usti~
zia» (1128).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia ha fa,coltà
di rispondere a questa i'nterrogazione.

SCALF ARO, Sottosegretario dli Stato per la
gro,zia e, z'a giu.stizia. Fatrina Beniamino, Gua~
rino Ro.salino, Farina Michele, Sc.arlata Giu~
seppe, F.arina Angelo, Tadderoni Angelo e Zo~
da Giuseppe furono condannati ,con sentenza
dellO aprile 1954 dalla Gorte di A:ssi~
se di CatanZaro ad anni sei, mesi otto di re~
elusione per concorso nel delitto di sttrage in
seguito a suggestione di una folla in tumulto,
con le attenuanti generiche e con l'aggravante
del numero del1e persone, fatto avvenuto, come
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si ricorda nell'interrogazione, nel settembre del
1944.

I condannati fruilrono del condono di anni sei
di reclusione in applicazione dei decreti presi~
denziali di indulto 23 dieembre 1954, e 19 di~ _
cembre 1953, tenuto conto anche del periodo
di carcerazione prev'entiva sofferto.

I condannati chiesero la glDazia, la quale è
stata concessa ai tre Farina, al Guarino e allo
Zoda, i quali avevano scontato oltDe la metà
della pena residua. Il resto della procedura è
ancora incorso per gli alttri che non ho citato.

Dopo queste notizie, non mi rimangono che
due ,considerazioni da fare. La prima ~ mi
consenta il Senato questo p~msiero strettamen~
te personale ~ è che le amninistie e i provvedi~
menti di condono :provocano ,anche delle conse~
guenze negative. La se,conda è la seguente :
guai a noise si indebolisce in qualsiasi modo
nella sua applicazione la fotrzae la maestà
della legge!

PR,ESI,DENTE..,Il senatorre Asaro ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

ASAIRO. A me' pare che i motivi per cui non
posso dichiararmi soddisfatto della risposta
dell'onorevole Sottosegretario stiano proprio
nelLe considelrazioni personali ,che ci ha voluto
esprimere al termine delle sue dichiaraziO'lli.

Mi rconsenta però di osservare, onorevole
S.calfaro, ,che non in senso assoIuto possiamo
ritenere che i condoni e gli atti di clemenza aID~
biano degli effetti negativi. prer,chè, per 'usa're
l,a sua stessa .esclama,zione di rammarico, gual
a noi ,se fosse Icosì per tutti. È necessariO' [>Ielr~
tanto discernere caso da caso, soggetto da sog~
getto, situazione da situazione.

Se io mi sono deciso a rivolgere questa int€tr~
rogazione (e la, risposta non mi è sembrato
abbia chiarito una circostanza precisa da me
rilevata e che riguarda l'avvocato Beniamino
Farina)...

SCALF ARO, SoUosegretario di Stato' per
la grazia, e la giustizia. Sono iI'e i F,arinache
ha,nno avuto la grazia, più il Guarino e Io Zoda.

ASARO. Mi pare ,che non a;bbia detto il no~
me di Beniamino Farina. Comunque, la rr,agione
per cui mi sono p'ermesso di rivolgere nnte'rro~

gazione, ripeto, sta proprio nella constatazio~
ne che dei motivi di quelle preoccmpazi1oni, di
quelle considerazioni che lei ci ha espresso, mi
patre si faccia un uso del tutto contmrio a quel~
lo che dovrebbe essere alla base dei provvedi~
menti di clemenza nei confronti di chi ha sba~
gliato.

Per quanto riguarda il caso da me rilevato,
io, ben considerando ~ me lo 'consenta, anche
se dovessi err:are nella mia presunzione ~ il
suo trammarico per quello che è avvenuto nei
confronti di questi responsabili di delitti così
spregevoli, debbo osservare che si sarebbe do~
vuto tener ,conto che c'erano dei precedenti pre~
cisi che avrebbero dovuto indurtre chi di dovere
a rifiutare la demenza a soggetti come questi.
Bastava tener ceonto che questi sono elementi
i quali ha;nlllo Datto sì che la giustizia, 'bwl'dasse
di hen died anni ra pronrunciars1i llrei loro con ~

fronti, con il rigore che metritavano.
Per un delitto ,consumato nel 1944, soltanto

nel 1954 la Giustizia ha potuto emettere la sua
condanna. Bast,ava tener presente che attorno
alle vicende di questo procedimento penale si
sono rilevate circostanze veramente sbalorditi~
ve, come è stata quella dreno smalI'rimento degli
atti proC'edur.ali nel trasferimento degli atti
stessi da una sede all'altra ; che più di una
volta i responsabili della strage di Villalba so~
no stati dati ,per irreperibili e che ,le sollecita~
zioni da parte dell'opinione pubblica, per la
d'efinizione del processo, urtavano cont-r,o certe
affermazioni sconcertanti, come queUa dello
smarrimento degli ,atti proees'Suali.

Come dicevo, questi precedenti e la valuta~
zione della gravità del deHtto avrebbero dovu~
to far trespingere una richiesta di demenza.
Purtroppo però, noi in Italia dolorosamente
stia.mo assistendo a questa ed altre forme de~
pre0abili di discriminazione. E quando io
ho avuto notizia dei provvedimenti di de~
menza nei confronti dell'avvocato Beniamino
F,arina e degli altri correi, pensavo con quanta
differenza e coo quanto accanimento si è ope~
rata nei confronti di altri -cittadini. Mi veniva
ill mente, per esempio, tutto quello che è stato
fa.tto, l'enorme mobilitaziorne di fOlrze di poli~
zia, a cominciare dal direttore generrale,a fini~
re a tutti gli altri gradi, impegnate 'per ricer~
care quelloscav,ezzacollo che aveva messo un
barattolo di :polv,ell'enella Curia arcivescovile di
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Milano. M.a per ricercare i responsabili della
strage di Villalba, le cui vittime sono stati
U'om1ni ben. diversi da un arcivescovO', non ci
sono 'state in ItaJia forze di palizi:a s'Ufficien~i
per scovare i delinqlUenti responsahili, i qUaJli,
in fondo, ben 'Si,sa'peva dov,e 'Sene stavano a sol~
lazzalrsi in attes,ache provvedimenti di condo~
no fa,ces,sero loro superare la prospettiva di
risp'c,ndere dei loro misfatti.

È per questo, soprattuttO', onorevole Sotto~
segretario, che, pll'oprio a candividere il suo
l'Iammarica, di,chÌJail"o~a mi,a ins'orddis.f1azioineper
la risposta ,avuta ed ,esorto affinchè Illei .con~
Ir'onti di q'Uesto problema, così delkato, gli or~
gani comp~tenti te'ngano sempre pres,ente ohe
la giustizia deve opelrare soltanto e sempre a
fin di bene e giammai a fin di male.

PRESIDENTE. Segue un'i'llterrogazione del
senatare AsarO' al Ministro dei trasporti. Se
ne di.a lettura.

RUS.SO LUIGI, Segretario:

«Per far conoscere : 1) l'impoll'to ,approssi~
mativoche l'azienda delle Ferrovie dello Stato
p3Jga (prendendo a riferimento l'ultimo caso)
alla O.M.S. di Palermo ~ appaltatrice ~ per
eseg1uire la cosidetta G.oR. (grande revisiane)
dell'intero ,appar,ato matore di una automotri~
'ce; 2) il costo risultante drella stessa G.R.
quando la revisione viene eseguita dirett.a~
mente dal persona'le delle Ferrovie nelle offi~
cine dell'a,zienda; 3) il ,costo ap'prossimativ'o di
acquisto di t'utto l'aplparato motori della cui re..
visione tratt.asi» (1184).

PRESIDENTE. L'onorevo1e Sottosegretario
di Stato per i tras:pmti ha facoltà di rispon..
dere a questa interragaziane.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. I costi medi per la grande ripara~
zione di motori delle automotrici, presso le Of~
ficine O.M.S. di Palermo, risultano i seguen~
ti: a) del,grupp,o motolre e camibio Bxd. di una
automottrke ALn 772 O M è di lire 1.300.000;
b) del gruppo motore volano e cambio gr. 700
di una automatrice ALn 60 F.LA.T. è di lire
1.900.000; c) del carrello matore 355 e cambio

di una motrice ALn 56 F.LA.T. è di lire
1.700.000.

Tali grandi riparazioni, presso le Officine
delle Ferrovie dello Stato, costano ris.petti~
vamente: a) li,re 1.500.000; b) lire 2.200.000;
c) lire 1.350.000.

Il costo approssimativo di acquisto dei sud~
detti apparati motori è rispettivamente: a)
lire 5.500.000; b) lire 10.000.000; c) lire
5.000.000.

I eClStia nuovo di un ,gruppo mato~e Bxd (au~
tom.otrioe ALn 772 OM) e di un carrello motlQlre
355 (Iautomotrice ALn 56 F.I.A.T.), \l"is'P'ettiva.~
mente lire 5.500.000 e lire 5.000.000, sono ap~
prossimativi, in qUlanto tr:att3!si di motori dI
t~po antiquato che noOnvengono ;più oo'struiti e
quindi sono da ri'Parareanche quandl()tJla,Slp!esa
è ele~ata.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facoltà
di dichiarar,e se sia soddisfatto.

ASARO. Onor,evole Sottosegretario, Se le
(;Ose stamno ~ voglio usare l'indicativa anche
in danno della 'grammatic,a ~ come lei ci ha

riferito, a me nan resterebbe altro ,che ringra~
ziarla dei dettagli che ci hacomunkato e addi~
rittur,a chiede:r;e scusa per l'interrogazione Il'i~
voltale.

Però, onorevale Sottosegretario, la prego di
voler considerare che io sono stato indotto a
pre,sentare nnterrogazione dal fatto che av,eva
acquisita delle informaziani, anche ,se non di
dettaglio, che mi facevano riteneT'E~opportuna
la doma'llda. Comunque rinuncio ad insistere
per sostenere dei dati, che, a confronto di quelli
di crui Lei dilspone potrebbero risultare non lri~
spondenti perfettam~mte a vell'ità.

Mi permetto solo di esortare l'Amministra~
zione delle ferrovie a tener conto che effetti~
vamente è stato registrato ~ ,come ho rileva~

to i'll altra interrogazione, pelI' la quale non ha
ricevuto sn:ientita ~ che le imprese che ap~
paltano, e per termini casì lunghi, i lavori di
ripar:azione del materiale ferroviario, spesso
ese.gUOlfitoquesti lavori rkor:ren(k, ad 30cor-
gimenti che, mentre da una parte procurano
gros1si profitti alle impres,e lappraltatrid, dal~
l'altra non garantis,cono la riuscita delle ripara~
zioni. Ci sono stati addirittull'a casi di locomo~
tive riparate, ad esempio, dal Rodriguez di
Messina, collaudate regolarmente e per le quali,
sona state spese ,centinaia di migliaia di lire,
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,che d'Olpomeno di dodirci ore di rruo'Vofunziona~
mento hanno r~pre's:entato gli stessi dif,etti ri~
scontr:ati prima della !riparazione. Ciò 'Vale an~
:che p,er l'O.M.S. di Palermo. I vostri te:cnki
1'8rrovi,ari, ,che ,credo siano meritevoli di una
:certa atlt.endibililtà, 'Sostengono che determinati
lavori, ora affidati alle ditte appaltatri'Ci, ven~
gono pagati ,c,a!rie sono male eseguiti e che gli
stessi lavori, se eseguiti nelle officine delle
Ferrovie dello Stato, 'Costerebbero molto meno.

Io, pEl'quanto mi sia sforzato di r'8;ccogliere
i dati da lei riferiti sui costi delle riparazioni
presso la O.M.S. e p~resso le officine delle Fer~
rovie, nOl1 sono rius,cito a trovare, per tutti i
casi, gli 'elu.ne:mti tlc,rrispondenti Iper il 'rafffOln~
to, il che mi fa ritenere :che le critiche' :fatte
dai vostri .tecnici sian'O fondate e quindi che i
lavori potrebbero esser più vantaggiosamente
eseguiti dalle offi'Cine: delle Ferrovie. Pertanto
l'Amministrazione fenroviaria fal'ehbe bene a
servirsi dei propri mezzi e delle pr'Oprieattrez~
zature per tutti i lavori e le ripar,azioni p€lr i
:guali taH mezzi 'e a,tbrezzature sono. idonei.

BRJESIIDEN'DE. [Segue un'interrogazione del
senatore Cadarna al Ministro della difesa. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario::

« Per conascere, quale dep'Ù,sita'rio delle tra-
dizi'Oni delle Forze armate italiane, a quale Am-
ministrazioneccmpeta la sa.lvaguardia da van-
dalismi di ogni ,genere per;petrati e che con~
tinuano a perpetrarsi nella zona Sacra del Pa-
subio.

Gita a mo' di 'esempio lo sc'Onvolgimento a
swpo di '1ucro per tr:arre ,rottami di ferro, di
trineee d'Onde vengana alla luce e rimangana
insepolti cadaveri di nostri saldati, il graduale
sma,ntellamenta d'ell'Ar:co romano e dell'ara v'O~
tiva pressa le ,Sette Craci, l'abbattimenta di
cippi a ri'cordo delle glori'o,se Brigate presso il
Dente d'el Pasubio, la manomissiane delle la~
pidi poste s"ull',edifki'Odi Forte Pasubio, l'ab-
bandona di strade e di gallerie che furono ca~
palavori del nastro Esercita e che oggi avr'8b~
bere. incalcolabile valore turistica oltre che
morale» (1196).

PR,ESI.DENTE. L' anarevale S'Ottosegretari,o
di Stato per la dife,sa ha fac'Oltà di rispondere
a 'questa in'terrogazione.

* BOVETTI, Sottoseg'i'etario di Stato per la
difesa. I fatti denunciati dall'onorevole inter~
rogante rispo,ndoll:o. purtropp'O in gran parte
alla verità. :Si tratta di furti vandalici com-
messi da elementi ignoti, ,contra i quali si in~
siste nell''Opera di ,polizia giudiziaria.

L'Amministraziane della difesa ha dispostI)
per il passato un'assidua 'Opera di vigilanza,
che sarà intensi,ficata in avveni,re d'a,c'cordo con
le altre Amministrazioni. Ma n'On!basta prov-
v'edere, e,ome rileva -giustamente l'ano,revole in~
terrogante, aHa vi,gilanza ; 'Occorre anche I])rov~
vedere ad un piano di sistemazione di tutte le
opere che costituiscono 'lIn sacrario :p'er il nostro
Paese, sistemazione che è stata Ipredisposta In
un vasto piano da pa'rte dell' Amministrazione
deHa difesa, da ripartirsi in vari 'esercizi ,fi-
nanziari.

Incltre l'Amministrazione della difesa, d' ac~
cardo con altre Amministraziani, ha dato ini~
zia ad un'opera di rinnovamento delle strade
del PasulÒio e di altr'e opere di evidente ur--
genza~

BR,ES]DENTIE. Il senatare Cadorna ha fa.
coltà di dichia,rare se sia soddisfatto.

CADORNA. Ringrazio l'onorevole Soittose-
gretario per l'esauri,ent:e risposta. Non avevo
il minimo dubbio che l'alto patriottismo degli
esponenti che reggono il Ministero della difesa
non avrebbe ,esitata a prendere, d'a'c:cordo con
gli enti l'Oe,ali, le disposizioni necessarie Iper~
chè questo vandalismo, questo s'concio, questa
offesa a ,quanto di più sacro vi è nel patrima-
nio m'Orale della N azion'e e dell'Esercito venga
prontamente eliminato.

PRE,S'IIDlEN'I'E. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro al Ministro di 'grazia e ,giustì~
zia. Se ne dia lett'Ura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per far conoscere in che modo intende tu~
telare la funzione e le prerogative del giudice
titolare della ,Pretura di Mazara del Vallo di
fronte .ai 'palesi e natari propasiti di persecu~
zione e ricatti da parte di .personalità ecclesia~
stiche e politiche nei confronti del detta Ma~
gistrato, perchè egli in data 18 :corrente in un
processa a 'ca'rk'O del parroco Paolo Milazzo ha
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candannata il detta s.ac.erdate alla pena deten~
tiva di 4 mesi !peirch:èrisultata respansabile di
reati elettorali» (1232).

PRESliDENTE. L'anarevale Sattosegretaria
di St.ata per la grazia e la 'giustizia ha bcalltà
di rispondere a ques1ta interrogazione.

SOALFARO, Sottosegretario di stlato per la
grazia e la giustizia. N on possa 'per questa in ~

terrogazione p,ronuncia,rmi candividendo lar-
gamente nel1a sostanza il parere dell'onarevole
interrag,ante,came ha fatta :per l'inteno,gazia-
ne ,precedenbe. Tema anzi che l'in!terrogante
abbia avuta natizie inesatte sulla situaziane.

Il sacerdate Paola Milazz.o, parro.ca di Ma~
zara del Valla, su denunzia della stessa S'2n.a~
tore Asaro. è stato sattopasta a pracedimenta
penale e candannata can sentenza 18 atto.bre
1957 dal pretcr'e di Mazara del Valla alla pena
di mesi quattro, 'giarni due di reclusiane e sei
mila lire di multa, con le attenuanti generiche
e la sasp'ensiane candizianale della !pena, ,per il
reatocantinuata di ,cui ,all'articola 79 del de~
,cr,eta 15 ,aprile 1951, perchè, ~busanda della sua
qualità, mediante la distribuziane di manife~
"tini durante ].e el~ziani amministrative a Ma~
zara del Val1c., tenutesi il 27 ma'g'gio. 1956, a~
vrebbe vincolato 'S'Jffragi eletta l'ali a favore
della lista Maza,ra.San Vita ,al ,Porta.. La ,s'eln-
I:enza non è ancora definitiva, :perchè avversa
di essa è 'stata interpostaa:ppella dall'ilIDputa~
toOed il gravame dovrà essere decisa da,l tribu~
naIe di Tra/pani.

Premessa ,qu'esto, è mio daverecomunica're
che il Pretare di quel mandamento ha esclusa
nel mado più categorica di essere stata oggetto,
prima a dopo la sentenza, di atti di persecu~
zianee di ricatti da parte di persanalità eccle~
siastiche a ,politiche a da Iparte di qualunque
altro 'cittadina e con pari sicurezza ha esclusa
anche di aver mai ricevuto, pressi ani di sorta
da chicchessia. Ha anzi sog>.giunto di meravi ~

gliarsiche qualcuno possa erigersi a tutela della
sua indipendenz,a e delìe sue :pr'erogative di
pretore tito,lare del mandamento dianzi accen~
nato. Devo citare i termini precisi: «Mi me-
ravi'glia che qualcuno si sia potuta erigere a
tutela della mia indipendenza e delle mie pf1e~
rogative di pretare titalare della P'retura di

Mazara; e ciò sia p.erchè dette funzioni e pre~
rogative non sona state mai menamate da al~
cuno, SIa peI1chè in ogni 'Casa saprei t'Utelarle
da me ».

PR.ESIDENTE. Il senatare Asaro ha facol.
tà di didliarare S2 sia soddisrfatta.

A.SARO. Sarà facile 'Cansiderare che Inon
vorrò essere proprjo io ad appesantire, per
naa usare altra 'vacabo.la, la situazione in cui
è venuto a travarsi il magistrato titolare delJa
PrefettuI1a di Mazara. Devo, però, ,anzitutto. ri~
lev:tre che alla mia domanda, benchè ,larghe sik
no. state le garbate illfaI1Illazioni dateci daLlo
anorevole SottoSlegretario, non è 'st.ata data una
risposta. È stato anche detto" sia ~ure impli.ci-
tamente, cheaUa mia damanda nan si sarebbe
potuta dare ~ma rispasta perchè, verasimil~
mente, le mie natiziepatrebbero essere state
inesatte.

Io mi accontento di rilevare come l'anorevole
Sottosegretario ,per la grazia e la giustizia si
sia premurata, per quanta possibile, di accer.
tar~ J'esistenza di fatti ~ diciamo casì ~ pel:~

seCùtori nei confronti di un magistrato. Il fa~~
to che, dopo. la rispasta negativa rice;vuta, egli
permanga neilla ferma decisione di voler, evek
tualmente, tuteJ.are le preragative e ,le funziani
di 1uesta oome di ogni altro magistrato., po-
trebbe, in un certo qual mado, farmi canside~
[['are soddisfatto: questo', però, sempre che ci
riteniamo. posti su un piano di larghe e bene-
vo18considerazioni reciproche.

Io potrE'i infatti ,caminciare a precisare, ano~
revale Sottosegretario, che le mie notizii,e nan
possano. ess,ere tutte inesatte, Iperchè aloo.ni d8~
gli avvenimenti, Mc'Unidegli atteggiamenti che
hanno dato mativa della mia 'PreoccupallionC',
li ho osservati io con 'Ì miei occhi ed ascoltati
con le mie arecchie. n fatto che alla celebra~
ziane del pmcesso fossero. intervenuti il Vice
Vescovo. e il Presidente provinciale dei Comi~
tati civici; il fatto che alcuni mesi prima d,"l
proce&so, ,quand'Ol'imputato si tro;valVa all'este~
l'a indebitamente ~ perchè, per prassi, il cit~
tadino che ha ,certi carichi pendenti non do~
vrehhe a<vere il permesso di recarsi all',estero
~ a mia moglie, da parte ,della padrona di
casa, Stano state praslpettate diffi,coltà di rin~
novare il contratta di affitto e siano state fatte
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Clhiare allusi'Oni ,alla «mia spietatezza» nel
perseguitare i sac.erdoti; il fatto che noi abbia~
ma veramente 'constatato che presso il rispet~
tabilissimo magistrato si cercò di esplorare
pr,eventivamente come avrehbe ,prununciato il
suo 'giudizio, queste sono notizie n'On inesatte,
ma vere.

Comunque, ripeto, la mia interrogazione vuo~
le tendere, altre che a tutelare le prerogative e
la funzione del magistrato di Mazara del Vallo,
ad un fine ,che va molto al di là del caso speCÌifi~
co. Il dilagare della presunzione, da parte cl:
certi ministri del culto, di ritenersi immuni dal
rigore della 'gj~stizia ci ha fatto ritenere mol~
to opportuno che il Minist.ro di grazia e giu~
stizia ci facesse sapere con quanta serenità e
con quanta equità i magistrati potranno, alla
OClcarrenza, intervenire e decidere nei iConfron~
ti di chicchessia.

BRES,IDENTE. ,L'onorevole Sottose,gretario
di Stato ha letto la lettera del giudic.e di cui lei
parla.

ASARO. Onorervole Presidente, lei S9,.megliJ
di me quante confessioni si facevano rendere
in altri tempi dai condannati al rogo per avere
clemenza e salrva la vita terrena.

SC'ALFARO, Sottosegretario di Statio per [(1,
grazia e la giustizia. Il magistrato ha anche
alg'lgi.unto,che un tempo 'c'è stato un 'proc1esso
contro i comunisti...

Voce dalla sinistra. Questa non è una buona
ragione.

SCALF ARO, Sottosegretario di Stato p,er lfl
graz1'a e la giustiz1:a. .Questa è una ralgi10ne per
dire che il magistrato ha fatto sempre il suo
dovere ,con equilibrio 'e che è Illm8mo ,che ci sia
'chi 110.-criltica.

PRESIDENTE. Lo s<vol'gimento delle inte~'~
rogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro-
gazioni, CO'tlrichiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Searetario:

Al Ministro della difesa, per sap€lre quando
sarà data la pensione al maresciallo di pub~
blica sicurezza di l" classe Blanda Giuseppe
fu Giovanni, mes,so a l'iposo il 4 luglio 1956
(3422).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, per sapere quale
esito ha avuto la domanda di pensione pres'en-
tata dall'ex earabiniere POl'ceddu Emanuele fu
Giuseppe classe 1906, matricola n. 3545~15
(3423).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapelre a che pun~
to è la pratica di pensione di guena presen~
tata da Zambrenti Felice fu Michela'ngelo, da
Vero.na, con raccomandata n. 1225, del 29 gen~
naio 1955 (3424).

LOCATELLI.

Al Ministr,o di grazia e giustizia, ;p(~ravere
notizie ,più complete di quelle comunicate dai
giornali, circa la morte della bimba di quattro
mèsi Anna Maria De Simone, che aveva segui~
to, a norma dei regolamenti carcerari, la ma~
dI'e Olga Dini, arrestata e trattenuta nel car~
cere delle Mantellate in Roma.

L'interragante nel chieden~ che si accertino
sollecitamente le erventuali negligenze che han~
no ,causato la morte deUa tenera ,creatura, ri-
chiama l'attenzione del Ministro su 'Un ordine
del giorno da ESsa pI"2Sentato e svolto nella di~
scussione di un bilancio della giustizia di a1crLl~
ni anni or sono, col quale chiedeva la modifica
deUe vigenti disposiz ioni in materia carcera~
ria per concedere la libertà vigilata alle dete..
nute, sia al momento del parto, sia per il perio.,
do nel quale è ora consentito. ad esse di tenere
presso di sè i loro fi,gliolE'tti. Ciò peI"ooè
non è umano che le nascite avvengano in una
prigione e perchè nel carcere i bimbi non pos~
sono avere le >cure indispensabili specialmente
nei ,primi mesi di vita. (Già interr. orale nu-
mero 993) (3425).

MEHLIN Angelina.
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 dicembre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica martedì 17 dic,embre all~
ore 17 -con il seg,uente ordine de:l giorno.

L Discussione dei disegni di legge:

1. Partecipazione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli Enti
a cui lo Stato contribuisce in via ordina~
ria (97).

2. Estensione del trattamento di riversi~
bilità ed altre provvidenze in favore dei pen~
sionati dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti (2225).

FIOREed altri. ~ Modificazioni alle norme
per la concessione della pensione di riversi~
bilità dell'Istituto nazionale di previdenza
sociale (1252).

BITOSSI ed altri. ~ Miglioramenti dei mi~
nimi di pensione, delle norme sulla riversi~
bilità delle pensioni, ed altre modifiche alla
legge 4 aprile 1952, n. 218 (1473).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Attribuzioni degli organi del Governo del~
la Repubblica e ordinamento della Presiden~
za del Consiglio dei Ministri e dei Ministe~
l'i (1688).

III. Di's-cussione dei disegni di legge:

1. CIASCA. ~ Decentramento di uffi,ci dal
capoluogo ,a centri della Provincia (1202).

2. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Jsti~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Approva;to dalla Camera dei deputati).

3. MAGLIANO.~ Istituzione della provin~
cia del «Basso MoEse» (1898).

4. De.p-utati SEGNI e PINTUS. ~ Istituzio~
ne della provincia di Oristano (1912) (A1J~
provato dalla Camlera del: deputedi).

5. CAPORALI.~ Istituzione della -provm~
cia di Lanciano (1451).

6. TOMÈ ed a,ltrl. ~ .costitùzione della
provincia Destra Ta-gliarrnento -con -capoluo-~
go Pordenone (1731).

7. LIBERALI ed altri. ~ ,Istituzione della
provincia del F,riuli Ooci.dentale ,con ,capo-
luogo Pordenone (1770).

8. CIASCA.~ Costituzione della provincia
di Melfi (1896).

9. SALOMONE.~. J.stituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1913).

10. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
alla XI delle «Dis.posizioni transitorie e fi-
nali» della Costituzione (592~bis) (Appro~
vato in prima deliberazione dal Senato il
25 luglio 1957 e in prima deliberazion.e dalla
Camera dei deputati il 3 ottobre 1957).

11. Modificazione all'articolo 238 del Co~
di.ce di procedura ,penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

12. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa-
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non- in -carriem conti~
nu.ativa trattenuti in ,servizio volontaria-
mente (378).

13. Dis.posie;ioni ,sulla produzione ed ìJ
commer,cio delle 'sostanze medi,cinali e dei
presidi medico~-chirur,gici (324).

14. Trattamento degli impie.gati dello
Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche
.presso Regioni ed Enti locali ('141).

15. Tutela delle denomina,zioni di origine
o provenienza dei vini (16'6).

16. TERRACINI ed altri. ~ Pubblioazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
«8I0-Urgenza).

17. BITOSSI ed altri. ~ 'Integrazione sal.a.
riale eocezionale per i .lavoratori dipendenti
dalle imp,rese edili e affini (1379).

118. SPALLINO. ~ Interpretazione autentica
del decreto del Presidente della .Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziari (1093).
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19. MERLIN Angelina. ~ N orme in materia
di 'sf.ratti (7).

20. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolarnentazrione degli sfratti
(1232).

21. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75" anno dei limiti di età per i professori
universitari p,erseg,uitati ,per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes.
sari ,universitari perseguitati per ragion]
razziali o ,politkhe (142) (Approvato dalla
6" Commissione p,ermanente della Camera
dei deputati).

22. TERRACINI ed altri. ~ Disposizi,om.i ,re~

lative all'esercizio della funzione di as.si~
stente ,per ,coloro che in conf,ormità dell'arti~
colo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 12,64,
hanno. conseguito il certificato di idoneità
nell'arte odontote<cnka (866).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune dis~,osizioni del testo lìmico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato ,con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifkhe alle disposizioni del 'testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 gi1ugno 1931, n. 773, t'
del relativa regol.amento (1254).

TERRACINI ed altri,. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblica skurezza,
approvato con regio decreta 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore dell'Ufficio dei Resoconti


